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Nuova Parafarmacia Frisoni
·  Omeopatia  ·  Misurazione pressione  
·  Erboristeria  ·  Autoanalisi del sangue

Via a. Costanzi 59/b · orvieto · Tel. 0763 316183
Numero interno 12

ORARIO CONTINUATO APERTO ANCHE LA DOMENICA
dal Lunedì al Sabato dalle 08,30 alle 20,00 - Domenica dalle 09.00 alle 20,00.

sabato 12 aprile
appuntamento con la consulente

per la cosmesi bionike
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Dott. Paola Simoncini
Psicologa, Psicoterapeutica.
Riceve presso il suo studio di Orvieto
 su appuntamento:
Tel. 339 6424329
Il primo colloquio è gratuito.

Inviate le vostre domande a info@ilvicino.it ... Paola risponde !
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Che cos’è l’ipocondria?
L’ipocondria è un disturbo psicologico 
la cui sintomatologia prevalente può 
essere sintetizzata in cinque elementi 
principali:
a) presenza di sintomi fisici, di solito 
multipli, spesso vaghi, ma talvolta 
estremamente specifici;
b) preoccupazione relativa al proprio 
corpo, ai sintomi fisici e rispetto a 
temi di salute e malattia;
c) paura che una malattia seria possa 
instaurarsi;
d) sospetto e/o certezza che una ma-
lattia seria sia già in atto;
e) resistenza alla rassicurazione me-
dica routinaria;
f) presenza di comportamenti ipocon-
driaci come la persistente ricerca di 
rassicurazione o il controllo ossessivo 
del corpo.
Perché si possa parlare di ipocondria 
è però necessario che l’intensità del-
la loro manifestazione sia eccessiva e 
sproporzionata rispetto all’oggettivo 
rischio medico in atto, danneggi il 
funzionamento sociale o occupazio-
nale e sia fonte rilevante di disagio 
interiore.
Tipicamente gli ipocondriaci ri-
fiutano la possibilità di avere un 
problema psicologico, e tendono 
a malinterpretare la serietà di in-
nocue e naturali fluttuazioni cor-
poree e a sovrastimare la serietà 
di sintomi riferibili a condizioni 
mediche generali. Possono riporta-
re sintomi altamente specifici o ma-
lesseri vaghi, aspecifici e generaliz-
zati. Fra i sintomi specifici più comuni 
possiamo citare il dolore localizzato, 
problemi intestinali e sensazioni car-
dio-respiratorie.
Le paure ipocondriache sono di due 
tipi: la paura di avere una malattia 
e la paura di poter contrarre una 

malattia in futuro e il paziente può 
nutrirle entrambe perché entram-
be associate alla paura della morte. 
Può terrorizzarsi o entrare in ansia se 
esposto a stimoli che ritenga correlati 
alle malattie quali senzazioni corpo-
ree o altri cambiamenti somatici, ma 
anche se esposto a informazioni re-
lative alle malattie come programmi 
medici televisivi, persone che appaia-
no malate o siano legate al mondo 
degli ospedali e della medicina.
E’ importante distinguere tra le due 
forme di paura perché determinano 
reazioni comportamentali diverse: la 
ricerca di rassicurazione e il checking 
piuttosto che l’evitamento e la fuga.
La paura di avere già una malat-
tia è infatti maggiormente asso-
ciato con la ricerca di rassicurazio-
ni mediche, la richiesta di effettuare 
test e analisi, il ricorrente auto-esame 
corporeo, la ricerca di materiale in-
formativo medico, e il ricorso a pre-
parati farmaceutici o fitoterapici. 
La paura di contrarre una malat-
tia è associata invece prevalente-
mente all’evitamento e alla fuga 
da stimoli che il paziente ritiene 
correlati alla malattia. Egli potrà 
ad esempio evitare ospedali, persone 
che appaiano malate, o limitare con-
tatti con persone esposte alle malattie 
come medici e infermieri. Potrà inoltre 
evitare tutto ciò che ha a che fare con 
la malattia quali quotidiani, riviste, 
programmi televisivi e così via, com-
prese le indagini mediche di routine 
a fini preventivi. Il paziente talvolta ri-
corre a varie forme di auto-diagnosi 
e di auto-trattamento riducendo i 
contatti con il sistema sanitario. 

Chi ne soffre?
Nonostante alcune incongruenze, 
la maggior parte degli studi concor-
da nell’affermare che l’ipocondria è 
ugualmente distribuita tra uomini e 
donne. 

L’ipocondria può esordire ad ogni età, 
sebbene si sviluppi prevalentemente 
nella prima età adulta. Tipicamente 
esordisce quando la persona è sotto 
stress, seriamente malata o in fase di 
convalescenza per una malattia seria 
o quando ha subìto la perdita di un 
familiare. L’ipocondria può anche in-
sorgere quando una persona è espo-
sta a informazioni mass-mediatiche 
relative alle malattie.
Come si cura?
Rivolgendosi con fiducia ad uno psi-
coterapeuta. Il trattamento psicotera-
pico dell’ipocondria si è rivelato mol-
to efficace in studi clinici controllati. Il 
percorso terapeutico prevederà i se-
guenti elementi:
- una corretta psicoeducazione che 
contenga tutte le informazioni relative 
alla natura e al trattamento dell’ipo-
condria e che si basi su una formula-
zione del caso personalizzata e con-
divisa con il paziente
-l’individuazione delle principali cre-
denze disfunzionali del paziente e la 
promozione di interpretazioni alter-
native dei sintomi, dello stato di salute 
in generale e della propria vulnerabi-
lità alla malattia
-la riduzione dei fattori di manteni-
mento del disturbo quali la ricerca di 
rassicurazione, il body checking, l’evi-
tamento e così via
-lo sviluppo di abilità di gestione 
dell’ansia
-la riduzione del comportamento “da 
malato”, con ripristino del normale 
regime di attività
-un lavoro sugli schemi cognitivi sot-
tostanti 
-l’intervento per l’elaborazione di 
eventuali traumi scatenanti (malattie, 
lutti, interventi, ecc).
la promozione di abilità di stress-ma-
nagement

L’IPOCONDRIA: LA MALATTIA DELLE MALATTIE
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Per  ulteriori informazioni
Claudia Micocci 
338/4048511

Operatore Shiatsu Practer Meto-
do Palombini Sistema Namikoshi
Insegnante A.I.M.I. Associazione 

massaggio infantile
Si riceve per appuntamento 

presso gli studi di 
Orvieto (tr) 

Castiglione in Teverina (VT) 
Viterbo (VT).

Il termine fibromial-
gia  deriva da “fi-
bro” che indica i 

tessuti fibrosi (come tendini 
e legamenti) e “mialgia” che 
significa dolore muscola-
re. La Fibromialgia è quindi 
una malattia reumatica che 
colpisce i muscoli causando 
un aumento di tensione mu-
scolare: tutti i muscoli (dal 
cuoio capelluto 
alla pianta 
dei piedi) 
sono in 
costan-
te ten-
sione.

Questo comporta nume-
rosi disturbi:

1.	innanzi tutto i muscoli 
tesi sono causa di do-
lore che in alcuni casi è 
localizzato (le sedi più 
frequenti sono il collo, 
le spalle, la schiena, le 
gambe), ma talora è 
diffuso dappertutto 

2.	i muscoli tesi provoca-
no rigidità e possono 
limitare i movimenti o 
dare una sensazione di 
gonfiore a livello delle 
articolazioni 

3.	i muscoli tesi è come 
se lavorassero co-
stantemente per cui 
sono sempre stanchi 
e si esauriscono con 
grande facilità: questo 
significa che chi è af-
fetto da Fibromialgia 
si sente sempre stanco 
e si affatica anche per 
minimi sforzi. 

4.	i muscoli tesi non per-
mettono di riposare 
in modo adeguato: 
chi è affetto da que-
sta patologia ha un 
sonno molto leggero, 

si sveglia più volte durante 
la notte e alla mattina, an-
che se gli sembra di avere 
dormito, si sente più stan-
co di quando si è coricato 
(si parla di “sonno non ri-
storatore”).

Sono incoraggianti i risul-
tati di una ricerca condotta 
presso la facoltà di medicina 
dell’università di San Paolo: 
la tecnica giapponese dello 
shiatsu riduce i dolori causati 
dalla fibromialgia, migliora 
la qualità del sonno e rega-
la una sensazione di benes-
sere generalizzato. Segnali 
importanti, considerando le 
tante persone in Italia che 
soffrono di sindrome fibro-
mialgica.
Lo studio ha coinvolto 34 
pazienti con fibromialgia, 
suddivisi in due gruppi: 
17 soggetti hanno ricevu-
to 16 sessioni di shiatsu di 
50 minuti l’una, 17 hanno 
seguito un percorso edu-
cativo finalizzato al miglio-
ramento degli stili di vita e 
un programma di esercizi 
di allungamento e rafforza-
mento muscolari. Dopo otto 
settimane, i due gruppi sono 
stati invitati a compilare un 

questionario relativo alla 
presenza di dolori, qualità 
del sonno, senso di ansietà 
e di equilibrio, qualità di vita 
in generale.
Ebbene, al termine dello stu-
dio il 29 per cento dei pa-
zienti sottoposti a sessioni 
di shiatsu ha riferito che la 
fibomialgia continuava ad 
avere un forte impatto nella 
loro vita di tutti i giorni (pri-
ma che iniziasse lo studio 

la percentuale toccava il 70 
per cento). Nel gruppo di 
controllo, le due percentuali 
sono risultate quasi uguali 
(64 per cento prima dello 

studio, 59 per cento dopo 
otto settimane). 

Anche sulla qualità 
del sonno e della 
vita in generale, i 
dati finali confer-
mano l’efficacia 
dello shiatsu: se 
prima di iniziare 
le sessioni di shiat-
su il 94 per cento 
dei pazienti accu-
sava dolori duran-

te la notte, questa 
percentuale è scesa 

al 54 per cento dopo 
le otto settimane, con 

ripercussioni positive 
sulla qualità di vita in 

generale.

Lo Shiatsu è una tecnica 
digitopressoria che stimo-

la il sistema nervoso peri-
ferico mediante piccoli im-

pulsi elettrici di bassissima 
intensità, appena percetti-
bili, applicata alla pelle e 
al muscolo scheletrico, pro-
duce una netta diminuzione 
di sensibilità al dolore ed 
aumenta la quantità di en-
dorfine, sostanze con una 
potente azione inibitoria del 
dolore.
 

Lo shiatsu funziona nei soggetti con fibromialgia.

La tensione muscolare si 
riflette a livello dei tendini 
(che sono strutture fibrose 
tramite le quali i muscoli 
si attaccano alle ossa) che 
diventano dolenti in par-
ticolare nei loro punti di 
inserzione: questi punti 
dolenti tendinei, insieme 
ad alcuni punti muscolari, 
evocabili durante la visi-
ta medica con la semplice 
palpazione, sono una ca-
ratteristica peculiare della 
Fibromialgia e vengono 
definiti “tender points”
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ASSOCIAZIONE DIABETE ORVIETO ONLUS

Se desideri ricevere al tuo indirizzo
•	 nostre comunicazioni
•	 conoscere i  programmi
•	 iniziative
telefona al  0763.302569 - 3381853610
                      0763.626059 - 3281520252
                      0763.832195 - 3474534850
                                              3383502826

guadagna la tua salute
conoscendoCI

interpellandoCI
facendoti consigliare il tuo stile di vita

come:

associati

Domenica 27 Aprile · Palazzo dei Sette · Sala del Governatore · ore 10:00

· Assemblea Generale Elettiva ·
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

L’assemblea sarà preceduta dall’intervento del Dott. Massimo Bracaccia
che verterà sul tema “Rinnovo della patente per la persona con diabete”

Per donare il tuo 5x1000 basta una firma nell’apposito spazio della denuncia dei 
redditi riportando il Codice Fiscale dell’Associazione: Cod. Fiscale 01244090559

da oggi anche su  www.diabeteorvieto.it
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Concluso lo screening elettrocardiografico per 
gli studenti delle scuole elementari di Castel Giorgio, 
Castel Viscardo e Allerona.
In programma analoghi impegni in altre scuole elementari

m
odello refertazione ecg

amici del cuore di orvieto
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ANGIOLOGIA
Visita specialistica 
Ecocolordoppler tronchi sovra aortici 
Ecocolordoppler aorta addominale
Ecocolordoppler arterioso e venoso arti in-
feriori
CARDIOLOGIA
Visita specialistica con elettrocardiogram-
ma
Elettrocardiogramma
Elettrocardiogramma da sforzo
Ecocolordoppler cardiaco
ECG dinamico secondo Holter 24 ore
ECG dinamico secondo Holter settimana
Controllo della terapia anticoagulante
CENTRO DIAGNOSTICA ECODOPPLER
Ecocolordoppler dei vasi arteriosi e venosi 
del collo,dell’addome, degli arti superiori 
ed inferiori
Ecodoppler per lo studio del varicocele  
CENTRO DIAGNOSTICA ECOGRAFICA
Ecografia muscolo-tendinea e delle parti 
molli
Ecografia tiroidea
Ecografia mammaria
Ecografia addominale completa 
Infiltrazioni articolari eco guidate
Ecografia epatobiliare e pancreatica
Ecografia renale e vescicale
Ecografia della pelvi (maschile per vescica 
e prostata e femminile per vescica utero 
ed ovaie) 
Ecografia anca neonatale
DIABETOLOGIA                
Visita specialistica

FISIOCHINESITERAPIA
- Elettroanalgesia  - Magnetoterapia - La-
serterapia
- Ultrasuoni – Ionoforesi - Tecar
- Frems Lorenz Therapy - Energia vibratoria
- Massoterapia -  Massaggi integrati
- Neurotaping e bendaggio funzionale
- Riabilitazione neurologica                                      
- Rieducazione nella incontinenza urinaria
- Preparazione ad interventi di chirurgia 
protesica
- Rieducazione  post-traumatica e post-
operatoria
- Rieducazione motoria e funzionale  
- Ginnastica posturale individuale e col-
lettiva
- Rieducazione posturale metodo Mezieres
- Rieducazione posturale metodo raggi-
pancafit
NEFROLOGIA
Visita specialistica
NEUROLOGIA 
Visita specialistica
OCULISTICA 
Fondo dell’occhio

Per informazioni:
ABBADIA MEDICA
Poliambulatorio Medico Specialistico
Direttore Sanitario:
dott. Giampiero Giordano
Strada dell’Arcone 13 Q
05018 Orvieto (TR)
tel. 0763 301592 - cell 328 5885966
abbadiamedica@alice.it

rinnovata e ampliata la 

convenzione 
tra

amici del cuore
e Abbadia medica
per il 2014

conviene!
associarsi agli amici del cuorE

QUOTA ISCRIZIONE € 13
L’iscrizione potrà essere effettuata presso: 
il negozio Fiori e Piante “Blue Roses” in piazza Ippolito Scalza 8/A- Orvieto centro - Tel. 0763 344020 
o presso Abbadia Medica - Strada dell’Arcone 13Q - Orvieto Scalo - Tel. 0763 301592
Altre modalità d’iscrizione sono versamenti su: C/C postale n. 10162055 o C/C bancario Cassa di Risparmio di Orvieto n. 
01137014 - intestati all’Associazione Amici del Cuore
PER ulteriori INFORMAZIONI: 0763 374337 - 337 472585 - 333 5703075
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FINANZIAMENTI
A TASSO 0

Con prelievo ematico dal pa-
ziente si ottiene, previa centri-
fugazione dello stesso, la se-
parazione in due frazioni del 
sangue. La frazione bianca 
viene separata, in ambiente 
sterile, e utilizzata per riem-
pire ferite dopo estrazioni 
dentarie, oppure miscelata 
con materiali rigenerativi per 
aumentare la quota di osso 
dove necessario.  I vantaggi 
derivanti da tale tecnica sono 
tanti: è economica è assoluta-
mente biocompatibile e anal-
lergica è sorprendentemente 
efficace perchè migliora sen-
sibilmente il post operatorio di 
ogni ferita scongiurando al-
veoliti, a seguito di estrazioni 
dentarie, etc.

Si ottiene da picco-
li volumi di sangue 
prelevato dal pazien-
te. E’ di derivazio-
ne autologa. E’ un 
plasma ricco,e non 
un concentrato pia-
strinico, disponibile 
in diverse densità e 
consistenze.
Basti pensare che la 
frazione ricca, in for-
ma liquida, si utiliz-
za per bio attivare la 
superficie in titanio 

dell’impianto, allo scopo di 
ottenere una integrazione piu’ 
rapida e qualitativamente mi-
gliore. Inoltre dalla stessa fra-
zione ricca del prgf, mescolata 
con biomateriali e riscaldata a 
37°c, si ottiene un innesto di 
facile manipolazione e sicura 
biocompatibilita’. E’ la prima 
tecnica studiata specificamen-
te per la terapia odontoiatrica. 
La sua efficacia è confermata 
da piu’di 10.000 pazienti trat-
tati nelle differenti speciali-
ta’mediche.

Tecnicamente si tratta di un 
autoinnesto, poichè sono le 
proteine proprie del paziente 
ad innescare e accellerare i 

processi riparativi e la conse-
guente rigenerazione dei tes-
suti.
la tecnica del PRGF è partico-
larmente utile oltre che indica-
ta per i pazienti con problemi 
di cicatrizzazione o di scaden-
te attecchimento delle rigene-
razioni ossee, come nel caso 
dei forti fumatori o diabetici.

Si puo’ stimolare efficace-
mente la rigenerazione , col 
PRGF,prima e dopo interven-
to chirurgico, accelerando la 
guarigione delle ferite e di-
minuendo il rischio di compli-
canze post chirurgia.

Da un semplice prelievo di 
sangue può arrivare la 
soluzione a problemi os-
sei e gengivali. La metodi-
ca che si basa sull’ estra-
zione di fattori di crescita 
consente una guarigione 
più rapida delle ferite e 
una rigenerazione dell’ 
osso. Ovviamente, in que-
sto caso parliamo di una 
tecnica applicabile in vari 
campi della medicina, ma 
già ampiamente utilizza-
ta per riparare gengive, 
mandibola e mascella. 
Dalla ricerca dell’ istituto 
spagnolo Eduardo Anitua 
nasce la tecnologia che 
permette, mediante la 
centrifugazione del san-
gue, la separazione di 
una sua piccola frazione. 
Quest’ ultima, miscelata 
con sostituti ossei, servirà 
a formare una nuova im-
palcatura ossea in cui in-
serire gli impianti dentari 
laddove era impossibile 
per mancanza di sostan-
za. La novità è rappre-
sentata da un processo 
di guarigione molto più 
rapido e dalle conseguen-
ze meno traumatiche per 
il paziente. Il sistema si 
chiama Prgf, un acronimo 
che sta per “Plasma rich 
of growth factor”. Le ap-
plicazioni in odontoiatria 

(ma non solo) sono varie. Si 
parte dalla possibilità di col-
mare i difetti ossei conseguen-
ti alla malattia parodontale 
(piorrea) fino all’ integrazione 
della porzione di osso neces-
saria a inserire gli impianti so-
stitutivi dei denti mancanti. A 
intervento ultimato, aggiunge 
il Prof. Corbi, «i vantaggi per il 
paziente sono evidenti: meno 
infiammazione, ridotto rischio 
di complicazioni e dolore qua-
si del tutto azzerato grazie al 
rilascio di sostanze antalgiche 
prodotte dal nostro stesso or-
ganismo. La tecnica del Prgf 
è attualmente appannaggio, 
con ottimi risultati, oltre che 
nella chirurgia orale maxil-
lofacciale, anche in alcune 
patologie ortopediche, in car-
diochirurgia, nella chirurgia 
ricostruttiva e vascolare». Ma 
come si interviene con que-
sta tecnica? «Prima di iniziare 
l’ intervento, il campione di 
10 cc di sangue del paziente 
- risponde il medico - viene 
centrifugato per otto minuti, il 
tempo necessario a separare 
il plasma (la componente li-
quida in cui sono sospese le 
cellule) dalle proteine. Con la 
pipetta sterile si inserisce la 
quantità di frazione ricca in 
fattori di crescita nell’ area di 
osso o di gengiva da ripara-
re». 

L’uso del PRF (Plateled-Rich Fi-
brin): 
• accelera i processi di gua-
rigione (soprattutto dei tessuti 
molli); 
costituisce un valido apporto 
di cellule immunitarie, di pia-
strine e di fibrina. Queste tre 
componenti rappresentano un 
concentrato di fattori necessa-
ri a garantire una prevenzione 
naturale contro le infezioni, un 
ridotto ematoma ed un appor-
to naturale di catalizzatori dei 
processi di riparazione tissuta-
le (fattori chemiotattici). 

L’uso del PRF



di Pacifici Paolo

via dei Vasari 20 - Orvieto Tr - Tel. 0763 349567 - Cell.335 1240583
Via A. Costanzi, 86 - Orvieto scalo 

e-mail: info@strutturelegno.com - web: www.strutturelegno.com

Arredo urbano – Arredo giardino – Costruzioni in legno – Piscine

SCEGLI IL TUO MONDO
Tutto legno e’ un’azienda che si occupa, da 
anni, di vendita e realizzazione di strutture in 
legno per arredare l’esterno della tua casa: 
arredi da giardino, gazebo, pergole.
Forte della grande esperienza maturata in 
campo tecnico Tutto Legno ti offre le migliori 
soluzioni innovative, ecologiche e persona-
lizzate per soddisfare le tue esigenze: puoi 
creare il tuo ambiente unico con una vasta 
gamma di strutture estive e invernali tutte da 
vivere!! 

posto auto

gazebo

pergola pergola d’inverno

casetta
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